
ROMA 

La crisi delle sale cinematografiche non investe quelle hard core 

Cinema, brilla la «luce rossa» 
Quali sono e quante sono 
le sale specializzate 
Giro d'affari di 4 miliardi 
Cambiano i gusti del pubblico 
Poche le donne in sala 
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400mlla, con 96 sale che an­
cora proseguono l'attività. Le 
sale specializzate a «luci ros­
se» che erano 21 nell'80 sono 
ben 17 sette anni dopo. Prati­
camente tutti I cinema di peri­
feria, inoltre, alternano la pro­
grammazione normale a quel­
la hard core, l'unica che, spe­
cie desiale e nel giorni feriali, 

riesce a portare la gente al ci­
nema. 

Franco Lamanna, 43 anni, è 
uno dei più importanti opera­
tori del settore. Come fiducia­
rio di alcune società C-ma non 
falerni fare i nomi») gestisce la 
maggioranza delle sale «spe­
cializzate»: ha comincialo con 
l'iAmbasciaiori», allargandosi 

a e j Entrano sicuri, senza Ini-
barano, SI Informano sul film, 
pagano II biglietto e si avviano 
COR calma verso la sala, men­
tre le posami tende sulle porte 
lasciano filtrare rochl gemili e 

Setolini di falso piacerei la 
rttcolere colonna sonora di 
to II cinema porno, Gruppi 

di studenti, pensionati solitari, 
militari in libera uscita, un 
palo di professionisti con la 
ventiquattrore in mano ed un 
pacco di giornali sono II brac­
cio. Al boiieghlno del cinema 
•Moderno», In piazza della 
Repubblica, In solo mezz'ora 
passano decine di persone. La 

sala, alle 21,30 di una gelida 
sera di novembre, è piena. Ed 
è un 'lutto esaurito» che, assi­
cura Il gestore, al ripete per 
365 giorni all'anno. Da anni. 

Quelle a .luci rosse», anche 
a Roma, sono inlatti le uniche 
sale cinematografiche che re­
sistono quasi Indenni alla crisi 
gravissima che da oltre dieci 
anni attanaglia tutto II settore. 
Qualche dato, Nel 1975 esi­
stevano a Roma, sale parroc­
chiali a parte, 159 cinemato­
grafi) che staccavano oltre 33 
milioni di biglietti l'anno. L'an­
no scorso I biglietti venduti 
sono siati appena IO milioni e 

Riapre U «Mercury» 
Ì il Vaticano 
perde la battaglia 
contro il porno 
• • Quanta lottarono, le vecchiette e le si-

!
nore di Borgo Pio, quando, quattro anni fa, 
uldate dalla parrocchia TfanspdriUna, si lm-
arcarono In una piccola «guerra sanla» con­

tro la .vergogna» di uh cinema pomo a due 
passi dal Cupolone. Lolla dura ma perdente: le ' 
luci rosse sono toniate a San Pietro. Il primo 

Un cinema » luci rosse: affari a gonfie vele 

poi al «Tlflany», l'«Aniene», il 
«Blue moon», il •Moderno», il 
«Modernetla» e per ultimo il 
•Mercury». Tra le sale normali 
gestisce •Bristol» (ex porno), 
•Rialto», «Astra», «Astoria», 
•Espero» e "Diamante». «Mo­
ralismi a pane - dice toccan­
dosi la barba ben curata, da 
intellettuale - bisogna ricono­
scere che se oggi ci sono tan­
te sale ancora aperte il merito 
è del porno». 

Lamanna tira fuori I registri: 
•Nel mese di ottobre - spiega 
- l'Astra, dove si sta proiettan­
do "Accadde in paradiso", ha 
perso oltre sei milioni, mentre 
l'Aniene col pomo ha guada­
gnato 2 milioni e mezzo». In­
somma,, convertirsi al pomo 
per non morire, Una sala in 
centro, come II «Moderno», 
Incassa 1 milione e 
lOOMOmlla lire al giorno, 
una in periferia, come-
l'.Aniene», sulle S-600mlla. 
Non cifre da capogiro, ma, 
per ora, assicurate: in tutta la 
capitale è un giro di affari su­
periore al 4 miliardi l'anno. 

Le «luci rosse» non riposa­
no comunque sugli allori. Il 
gusto del pubblico, soprattut­
to, si è affinato col tempo: 
nessuno sarebbe più disposto, 
oggi, ad assistere - come ac­
cadeva ancora cinque o sei 
anni fa - a film raffazzonati e 
montati alla meno peggio. 
Quindi, si al sesso in abbon­

danza, con primi piani di or­
gani genitali in attività, ma in 
un conlesto ben curato. «Ci 
vuole una trama che regga -
dice Lamanna - una buona fo­
tografia, bravi attori». Di con­
seguenza, i film più,gettonali 
sono quelli di produzione 
americana, girati con abbon­
danza di mezzi e con modelli 
che sono ormai delle "Star» in­
temazionali (vanno mollo 
Ginger Lynn e Vanessa del Rio 
tra le attrici e John Homes e 
John Leslie tra gli attori). Buo­
na, seconda gli «esperti», an­
che la produzione italiana che 
gira intomo all'agenzia «Diva 
Futura» di Riccardo Schicchi 
(fanno parte della scuderia 
Dona Staller e Moana Pozzi). 
Unica recriminazione degli 
operatori del settore, le poche 
donne spettatrici. «Le donne 
tono interessate al pomo - di­
ce Lamanna - e corrono a ve­
dere i film psuedoinlellelluali 
come "La chiave", ma nei ci­
nema a "luci rosse" entrano 
di rado». 

L'unico vero nemico del ci­
nema pomo, insomma, è l'al­
tro pomo, quello domestico 
ed appartato fruibile sui vi­
deoregistratori 0160% dèi no­
leggi riguarda nastri «hard»). 
•Per ora non ci sono erosioni 
di mercato - conclude La-
manna - ma le avvertiremo ira 
breve. E non so quali rimedi 
potremo trovare». 

» dei Vaticano » in una sala,di multlvislone 
dove veniva, protettala une edificante storia di 
Roma • «il San Pietro con traduzione simulta­
nea In otto lingue. Tentativo lodevole ma sfor­
tunato; la nuova «Sala .Castello» chiuse per 
mancanza di pubblico ed ha riaperto 1 battenti, 
di nuovo come «Mercury», giovedì acorso. Prl-' 
mo titolo In programmazione: "Moana, la bella 

di giorno», ultima «fatica» cinematografica a 
«luci rosse» della super maggiorata Moana 
Pozzi (quella contro cui è Insorta la Federcasa-
llnghe perchè non partecipasse ad una tra­
smissione televisiva) e del reaista-pigmalione 
Riccardo Schicchi (quello di Cloclollna), 

L I 1 ottobre di due anni fa II «Corriere della 
Sera», resocontava con soddisfazione che 
«Cardinali, vescovi, monsignori, personalità 
del mondo cattolico, ambasciatori pressa la 
Santa sede» avevano partecipato all'Inaugura­
zione della nuova «Sala Castello», I ex cinema 
pomo riciclato da una società svizzera «con 
scopi turistlco-rellgiosl». 

La società In questione, la «Sovapro» (capi­
tale ZOOmlia franchi svizzeri), filiale del gruppo 
elevetlco «Sofinvade» (Immmobili, industrie e 
trattamento di rifluii urbani) pare losse contat­

tala da un vescovo che, a nome della Santa 
sede, aveva chiesto un intervento per por fine 
allo «scandalo» di un cinema pomo piazzato 
tra Radio vaticana e il pensionato per religiosi. 
La società svizzera, compiendo una operazio­
ne che per la verità era già stata tentala con 
successo in altre capitali, rilevo il «Mercury» 
dal circùito Gemln) e, con un investimento 
nell'ordine di un miliardo e mezzo di lire, lo 
trasformo in; Una sala di multlvislone In cui -
era In programma - al sarebbero proiettali au­
diovisivi sulla storia della città eterna. E priprio 
•Roma aetema» èra II titolo del primo (e uni­
co) spettacolo: 50 minuti di storia di Roma e 
del vaticano ad opera del regista francese 
Marcel Carne. Ma dopo I fasti dell'inaugurazio­

ne, alla «Sala Castello» non mise piede pratica­
mente più nessuno. Fedeli e turisti non si inte­
ressarono della «Roma aetema» e, in capo a 
poche settimane, Il cinema chiuse I battenti. 

Per gli svizzeri, una perdita economica sec­
ca e, secando alcune voci, anche un tentativo 
di causa legale contro il Vaticano. La sala, che 
secando i calcoli sarebbe dovuta essere mela 
ogni anno di oltre 600mila persone, restò tri­
stemente deserta. Dopo un anno e mezzo di 
chiusura, come si diceva, ha riaperto i battenti 
giovedì tornando al pomo, cioè alla sicurezza 
economica (il •Mercury» era tra i cinema del 
settore più frequentati). A rilevare la conces­
sione del circuito Gemini è stato, stavolta, una 
vecchia volpe del settore, Franco Lamanna, 
•patron» di oltre meta dei cinema porno della 
capitale. 

'LA PIÙ' GRANDE ESPOSIZIONE ITALIANA CON OLTHE 1000 SALOTTI PRONTI 
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Negozio specializzato persoli » g J H ftfY| 

VIA SALARIA Km. 31.200 
TEL. 0765-28091 

ORARIO CONTINUATO: 9/19,30 
Tra Monte Rotondo a Monta Libretti ci sono i mobili di Romano Petratti. 

il modo migliore 
per finanziare 

l'Unità 
è quello 

di acquistarla 
e leggerla 

tutti I giorni 
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riservato a studenti e dipendenti delle Università 
di Roma -pei? l'anno accademico IDS^/SS 

• Il cono si articola in 10 lesioni feeriche cu^irc»^ ore ciascuna che 
si tanninopresso 1» Sito Teatro deU'I.D.I.S.U. via Cesare De Loltts 
il mercoledì di ogrd (eMmana a partire dal 38 novembre 1967 alla 
ore 19,00. 

• Le lettoni sono tenute da professionisti esperti del settore ed anche 
da membri dell'eciuipaggio di "Anurra". n cono avrà l'ausilio di 
materiale didattico ed audiovisivo. 

• Per ptóedpare al corso è necessaria l'isx^ióone al CUS. La parte teo­
rica È GRATUITA, mentre le esercitazioni pratiche in barca a vela, 
con un minimo di 6 persone, costano L. 40.000 a persona per t 

• Per chi volesse conseguitela patente iuuiticaoltrele6moepre<rl»to 
un corso complementare di carteggio e norrnativa per ulteriori 6 le­
zioni teoriche e 6 prove pratiche in barca a Fiumicino. 

Costo complessivo L. 380.000 (compreso il materiale didattico • pre­
sentazione domanda di esame). 

INOLTRE 
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• Corso di Carpenteria nautica; 
• Corso di Navigazione astronomica; 
• Corso di Addestramento alla regata. 
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BAGNAIA a 4 Km. da Viterbo 
TEL. 0761 - 288342-288992 

ORARIO: 8.30/13 - 15.30/19.30 
La più grande mostra di mobili dell'Italia centrala 
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l'Unità 
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